
5 APRILE  2024

N. 10

QUESTA SETTIMANA  

Contatto Uilcom - Autorizz. Trib. di Roma n.118/93 - Reg. della Stampa 22-3-1993

TIM- LE NOSTRE RAGIONI SUL NON
AVER VOTATO L’ACCORDO SULLA CDS

CGIL/UIL-ADESSO BASTA 11 APRILE 
UIL CAMPAGNA - NO AI LAVORATORI FANSTASMA 

IPZS - PRESENTAZIONE RIORGANIZZAZIONE MACRO 

SPETTACOLO DAL VIVO -TRATTATIVA CONTRATTO

TIM- LA UILCOM NON SOTTOSCRIVE L’ACCORDO

TIM - ASSEMBLEA DEI LAVORATORI UILCOM PUGLIA

https://www.facebook.com/Uilcom
https://www.instagram.com/uilcomnazionale/?next=%2F
https://www.youtube.com/channel/UCs7a772ral_-YZdP5V6BCZA
https://www.tiktok.com/@uilcomnazionale
https://twitter.com/UilcomNazionale


BusinessIntervento Salvo Ugliarolo - Incontro Tim 28 marzo

 Noi non ci fermiamo ma soprattutto non giochiamo con il futuro delle persone

Abbiamo sempre sostenuto, in tutte le sedi, che l’attuale contesto non potesse
essere considerato identico a quello passato.
• Siamo in presenza di un piano destinato alla separazione dell’azienda.
• Sappiamo che ci sono problemi di sostenibilità del progetto e dai rumors
anche di problemi inerenti la prossima assemblea degli azionisti del 23 aprile
pv. (Sono già 4 le liste!)

Davanti a questa complessa situazione, l’unica mossa responsabile è quella di
andare dai Ministri competenti ed assumere in quella sede gli impegni a difesa
delle Lavoratrici e Lavoratori e le garanzie sui perimetri aziendali.

https://www.facebook.com/salvo.ugliarolo.1/videos/1191840058450578


















SPETTACOLO DAL VIVO

Parte la trattativa per il contratto
scaduto da 3 anni
Si è tenuto il 4 aprile il primo incontro tra Federvivo e Uilcom Uil, Slc Cgil, Fistel Cisl.
per il rinnovo dei contratti delle Spettacolo dal vivo ( dipendenti e scritturati degli
Esercizi teatrali,dei Centri di produzione e Compagnie teatrali), scaduti da tre
anni. Si è aperto il confronto con intento di armonizzare i contratti esistenti per
raggiungere un contratto di filiera, di ampliare i perimetri contrattuali e includere
figure professionali non ancora regolamentate e di rappresentare e risolvere le
esigenze e le aspettative del complesso settore. Gli incontri proseguiranno
martedì 7 e mercoledì 8 in modalità mista con la partecipazione delle delegazioni
dei territori.



Il 3 aprile cm, a Roma, si è tenuto un
incontro tra l'Amministratore Delegato
dell'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
(IPZS), alcuni membri del suo staff direttivo
e i rappresentanti nazionali dei sindacati
Slc CGIL, Fistel CISL, UILCOM Uil, e UGL
Chimici. L'obiettivo della riunione era
discutere la nuova struttura organizzativa
del Poligrafico e aggiornare su stato
attuale e prospettive future dell'istituto.
Durante l'incontro, è stato affrontato il tema
del piano industriale, ancora in fase di
definizione. L'amministratore delegato ha
annunciato che il piano sarà finalizzato per
metà maggio, confermando che alcune
anticipazioni fornite a dicembre sono state
rispettate, soprattutto riguardo al ruolo
fondamentale del Poligrafico e a
determinate commesse che, nonostante le
aspettative per il 2024 non abbiano seguito
il trend del 2023, vedranno il biennio
2025/26 come periodo di reali sfide.In
merito alla nuova organizzazione macro,
l'Amministratore Delegato ha illustrato che
questa si baserà su quattro driver
fondamentali, ponendo le sfide future sui
processi di innovazione, comunicazione,
formazione, qualità e, naturalmente,
produzione. Tali linee guida delineano una
strategia ambiziosa, mirata a rafforzare

la posizione dell'IPZS sul mercato
attraverso l'innovazione e l'efficienza.Le
organizzazioni sindacali hanno espresso
un iniziale parere positivo sulle
informazioni ricevute, precisando, tuttavia,
la necessità di attendere il testo definitivo
del piano industriale per formulare un
giudizio completo. I rappresentanti
sindacali hanno sottolineato l'intenzione di
monitorare attentamente gli sviluppi e di
partecipare attivamente ai processi di
cambiamento annunciati, riconoscendo
come positiva la prospettiva delineata
dall'Amministratore Delegato di
conquistare nuove quote di mercato
proteggendo, al contempo, le produzioni
tradizionali dell'istituto.
La questione della stabilizzazione dei
lavoratori precari in azienda è stata infine
ribadita dalle organizzazioni sindacali
come punto di critica importanza,
evidenziando la presenza di molteplici
questioni ancora aperte che richiedono
attenzione e risposte concrete. L'incontro
si è concluso con l'impegno da parte di
tutti i partecipanti a proseguire il dialogo
costruttivo, nel tentativo di conciliare le
esigenze di rinnovamento e competitività
dell'IPZS con la tutela e il benessere dei
suoi lavoratori.

PRESENTAZIONE RIORGANIZZAZIONE MACRO








